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' *1 Cnpí illegittima

Periti industriali esclusi dal «sisma bonus». E la ca-
tegoria scrive al ministro delle infrastrutture e dei
trasporti Graziano Delrio per evitare una stagione
di contenzioso . Nel panorama dei professionisti com-
petenti per il rilascio degli attestati necessari per la
concretizzazione degli effetti fiscali degli interventi
finalizzati alla riduzione del rischio sismico , la cate-
goria guidata da Giampiero Giovannetti, infatti, non è
stata ricompresa . Una decisione che, tramite una nota
diffusa ieri , il Cnpi non ha esitato a definire illegittima
(si veda ItaliaOggi del primo marzo 2017 ). «In maniera
del tutto ingiustificata», ha spiegato Giovannetti, «il
dm dello scorso 28 febbraio firmato recentemente dal
ministro Delrio prende una decisione sorprendente in
materia di competenze e, nella parte dedicata ai sog-
getti deputati a fare le diagnosi, esclude i periti indu-
striali . Un'esclusione», ha precisato il presidente, «che
posso ipotizzare sia il frutto di una svista e non certo di
una scelta arbitraria». Da qui la decisione del Consiglio
nazionale , prima di avviare contenziosi , di inviare una
lettera al ministro chiedendo un immediato correttivo
al provvedimento che interviene su un tema come quello
delle competenze. «Quando all'art . 3 del dm si va a li-
mitare il panorama dei professionisti competenti per il
rilascio degli attestati necessari per la concretizzazione
degli effetti fiscali degli interventi finalizzati alla ridu-
zione del rischio sismico», ha sottolineato Giovannetti,
«si dimentica che per molte di quelle attività possiedono
piena competenza altre categorie di professionisti tra
cui quella dei nostri iscritti . E ciò è previsto da leggi
dello Stato». Una scelta , quella del dicastero che, inol-
tre, rischia di andare in controtendenza rispetto alle
linee guida del decreto sul «sisma bonus» che sono state
improntate da subito alla semplicità , proprio per aprire
il mercato di imprese e professionisti.
«Siamo certi», ha concluso Giovannetti , «che si trat-
ta di una semplice svista e per questo chiediamo una
modifica urgente dell'articolato rimandando alle com-
petenze attribuite dalla vigente normativa la titolarità
delle attività previste e precisando eventualmente che
i professionisti siano iscritti ai relativi Ordini e Collegi
professionali . In questo modo verranno a essere elimi-
nate le improprie limitazioni dell'attività legate ai titoli
di studio posseduto».
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Nella classifica Desi confermato il 25° posto continentale del 2016

L'Illa resta *m coda
nell'Europa dígítale
Migliora 1 di nuova generaz ione
Andrea Biondi

L'Italia digitale non riesce a ri-
salirela china. E quanto a connetti-
vità, skills digitali, utilizzo diinter-
net, digitalizzazione delle impre-
se e della Pa resta al quartultimo
posto nell'Unione Europea.

È un'amara realtà quella certifi-
cata dalla Commissione Ue con
l'indice Desi (Digital Economy
and Society Index) che misura
l'evoluzione «2.0» nel Vecchio
Continente (compreso il Regno
Unito in uscita). L'Italia è 25esima
su28.Megliosolo diGrecia,Bulga-
ria e Romania. E i primi in classifi-
ca-Danimarca, Finlandia o Svezia
-sono avanti di quasi3o puntiper-
centuali. «La Ue - dice Andrus
Ansip, vicepresidente della Com-
missione Ue e responsabile per il
Mercato unico digitale - sta di-
ventando sempre più digitale, ma
molti Paesi devono impegnarsi di
più. Non vogliamo un'Europa di-
gitale a due velocità. Dovremo la-
vorare tutti assieme».

Il Desi è un indice sintetico e, in
quanto tale, mescola aspetti mi-
gliori e altri meno buoni. Precisa-
zione, questa, importante per evi-
tare di buttare via il bambino con
l'acqua sporca. In questo senso è
certamente positivo quanto avve-

nuto sulla copertura con reti di
nuova generazione (Nga) passata
dal 4100 al 72°o delle famiglie, por-
tando l'Italia dal 27esimo al
23esimo posto. La media Ue al
76°c è alla portata con Spagna
(8i%io) e Germania (82%) ormaivi-
cine. In generale nel capitolo
"connettività" (uno dei5 che coni-

Le scarse competenze digitali
e la domanda di servizi
ancora troppo bassa
hanno impattato
negativamente sui risultati

pone il Desi) l'Italiaregistraunmi-
glioramento dal 27esimo al
24esimoposto.«Neiprossimime-
si, con gli interventi previsti già
oggi enonancora rilevati dalDesi,
l'Italia-diceil sottosegretario alle
Comunicazioni, Antonello Gia-
comelli - è destinata a scalare la
classifica internazionale».

Nella scheda Paese sull'Itali a la
stessa Ue scrive che «rispetto al-
l'anno scorso ha fatto progressi in
materia di connettività,inp artico-
lare grazie al miglioramento del-

l'accesso alle reti Nga». A questo
però si aggiungono «gli scarsi ri-
sultati in termini di competenze
digitali» che «rischiano di frenare
l'ulteriore sviluppo dell'econo-
mia e delle società digitali».

Sulle competenze digitali diba-
se l'Italia è 25esima. La situazione
non brilla neanche quanto a spe-
cialisti Itc e laureati in discipline
scientifiche (14 su mille contro i 19
Ue e 23esimo posto nel ranking).
Da qui il passo che porta alvulnus
della domanda è breve. L'adozio-
ne della banda larga (sopra i 2
Mbps di velocità) è cresciuta solo
del2°io passando dal53 a155°io delle
famiglie contro una media Ue del
74%i" (Francia al 72%, Germania al-
l'86%, Spagna al 7i°io e Uk al 87°).
S e ci si sp osta p oi sulla banda ultra-
larga (sopra i 30 Mbps) va ancora
peggio: sottoscrizioni passate dal
5°% al i2°io (al 25esimo posto). An-
che qui, a parte laFrancia (18%), gli
altriPaesisonolontani (Germania
3i° 0; Spagna 49°io e Uk al 43°io). La
bassa adozione di servizivideo on
demand ha giocato su questo
fronte un ruolo centrale.

E sulla Pa? Nulla da fare.Per am-
missione della stessa Commissio-
ne Ue nonostante i «buoni risulta-
ti per quanto riguarda l'erogazio-

ne di servizi online» l'Italia «pre-
senta uno dei livelli più bassi di
utilizzo dei servizi di e-govern-
mant in Europa» con la percen-
tuale di utenti scesa al i6° o contro
il precedente i8°0. A ogni modo,
quello sulla Pa digitale è il miglior
piazzamento (2iesimo posto), do-
po quello sulla digitalizzazione
delle aziende (i9esimo). «Le im-
prese che utilizzano la fatturazio-
ne elettronica- si legge ancora nel
Report - sono il 30%» (5° posto e
meglio del i8° 0 Ue). Le Pini, tutta-
via, «ricorrono raramente ai cana-
li di vendita elettronici» (7°io di
vendite contro il 17° o Ue).

«Quello che emerge dai dati
Desi è che l'Italia si è messa in mo-
vimento. Ma a questavelocità non
riusciremo a colmare il gap, per-
ché anche gli altri corrono. E più di
noi», ha dichiarato il presidente di
Confindustria Digitale Elio Cata-
nia. Per Dina Ravera, presidente
Asstel, «l'indice Desi 2017 testi-
monia che i significativi investi-
menti degli operatori telefonici
nello sviluppo dell e infrastrutture
di telecomunicazione a banda ul-
tralarga fissa e mobile stanno con-
tribuendo ad avvicinare l'Italia ai
livelli di copertura europei».

91 RIPRO U OZIO NE RISERVATA
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Digitale, Italia ancora in ritardo in Europa

La classifica 2017 dei Paesi Ue in base all'indice Desi

Servizi pubblici digitali Integrazione tecnologie digitali Uso di Internet } Capitale umano §i Connettività

MEDIA PONDERATA
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Danimarca 0,71

Finlandia 0,68

Svezia 0,67

q Olanda 0,67

Lussemburgo

Belgio 0,61

Regno Unito

Irlanda 0,59

Estonia

Austria 0,57

Germania

Malta

Lituania 0,55

Spagna

Portogallo 0,53

Francia

Slovenia 0,51

Repubblica Ceca 0,50

Lettonia

Slovacchia 0,46

Ungheria 0,46

L _j Cipro 0,45

Polonia

Croazia

aUa 0,42

Grecia 0,38

Bulgaria 0,37

Romania 0,33
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